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I lavoratori familiari di un tossicodipendente possono essere posti, a domanda, in 
aspettativa non retribuita per concorrere al programma terapeutico e socio-riabili- 
tativo del tossicodipendente qualora il servizio per le tossicodipendenze ne attesti 
la necessità per un periodo massimo di tre mesi non frazionabile e non ripetibile. 

Il periodo di aspettativa non retribuita previsto al comma precedente potrà essere 
frazionato esclusivamente nel caso in cui l’Autorità sanitaria competente (SERT) ne 
certifichi la necessità. 

Le relative domande devono essere presentate al datore di lavoro in forma scritta 
dall’interessato corredate da idonea documentazione redatta dai servizi sanitari o 
dalle altre strutture sopra indicate. 

Art. 176 – Congedi e permessi per handicap 

La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di persona 
con handicap in situazione di gravità accertata, possono usufruire delle agevolazio- 
ni previste dall’art. 33 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, dall’art. 42 del D.Lgs. n. 
151/2001 e dalla Legge 27 ottobre 1993, n. 423, e cioè: 
a) del prolungamento fino a tre anni del periodo di congedo parentale fruibile

fino ai dodici anni di età;
b) in alternativa alla lettera a), due ore di permesso giornaliero retribuito fino ai

tre anni di età del bambino, indennizzate a carico dell’INPS;
c) dopo il terzo anno di età del bambino, tre giorni di permesso ogni mese, in- 

dennizzati a carico dell’INPS anche per colui che assiste una persona con
handicap in situazione di gravità, parente o affine entro il terzo grado, secon- 
do le previsioni di legge.

Le agevolazioni di cui ai punti a), b) e c), sono fruibili a condizione che il bambino o 
la persona con handicap non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializza- 
ti, salvo che non sia richiesta dai sanitari la presenza dei genitori. 

I permessi di cui ai punti b) e c) che si cumulano con quelli previsti dagli artt. 32 e 
47 del D.Lgs. n. 151/2001, sono computati nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti 
economici e normativi. I permessi di cui al punto a) vengono anch’essi computati 
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nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti economici e normativi, esclusi gli effetti 
relativi alle ferie ed alla tredicesima e quattordicesima mensilità. 

Il genitore, parente o affine entro il terzo grado, convivente di handicappato, può 
scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina e non può essere trasferito senza 
il proprio consenso. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche agli affidatari di perso- 
ne handicappate in situazioni di gravità. 

La persona maggiorenne con handicap in situazione di gravità accertato, può usu- 
fruire dei permessi di cui alle lettere b) e c) e delle agevolazioni di cui al comma 
precedente. 

Per tutte le agevolazioni previste nel presente articolo si fa espresso riferimento alle 
condizioni ed alle modalità di cui alla legislazione in vigore. 

Capo VI – Chiamata e richiamo alle armi e servizio civile 

Art. 177 – Chiamata alle armi 

A seguito della sospensione dell’obbligatorietà del servizio di leva stabilita con Leg- 
ge 23 agosto 2004, n. 226, in caso di ripristino, la chiamata alle armi per adempiere 
agli obblighi della stessa rimane disciplinata dal D.L.C.P.S. 13 settembre 1946, n. 
303, a norma del quale il rapporto di lavoro non viene risolto, ma si considera sospe- 
so per il periodo del servizio militare di leva, con diritto alla conservazione del posto. 

Al termine del servizio militare di leva per congedamento o per invio in licenza il- 
limitata in attesa di congedo, il lavoratore entro trenta giorni dal congedamento o 
dall’invio in licenza deve porsi a disposizione del datore di lavoro per riprendere 
servizio, in mancanza di che il rapporto di lavoro è risolto. 

Il periodo trascorso in servizio militare va computato nell’anzianità di servizio ai 
soli effetti dell’indennità di anzianità, in vigore alla data del 31 maggio 1982, e del 
preavviso. 


